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INNOVAZIONE	

	
1. Promozione	 della	 Transizione	 digitale.	 La	 trasformazione	 economica	 in	 corso,	

grazie	 alle	 nuove	 tecnologie	 digitali,	 rappresenta	 opportunità	 e	 insidie	 note.	 Le	

direttrici	su	cui	occorre	maggiore	impegno,	a	partire	da	quanto	già	fatto	negli	ultimi	

due	anni	nel	nostro	Paese,	sono:	l’aumento	delle	competenze	digitali	dei	lavoratori,	

la	 sperimentazione	 delle	 piattaforme	 digitali	 cooperative	 e	 della	 gestione	 dei	 big	

data	 in	 forma	 cooperativa,	 la	 diffusione	delle	 incentivazioni	 e	 dei	modelli	 verso	 le	

piccole	 e	 medie	 imprese.	 In	 ragione	 di	 ciò,	 si	 richiedono	 un	 piano	 straordinario	

formativo	 per	 aumentare	 le	 competenze	 digitali	 dei	 lavoratori	 italiani,	 interventi	

normativi	 efficaci	 per	 rendere	 sempre	 più	 diffuse	 le	 esperienze	 di	 piattaforme	

cooperative	 e	 di	 cooperative	 che	 gestiscono	 i	 big	 data,	 incentivi	 economici	

maggiormente	 tarati	 sulle	 necessità	 di	 innovazione	 tecnologica	 delle	 PMI,	 in	 una	

logica	di	filiera.		

	

2. Concorrenza	e	Mercati.	Il	grado	di	concorrenza	e	di	liberalizzazioni	dei	mercati	nel	

nostro	 Paese	 continua	 ad	 essere	 basso	 rispetto	 ai	 parametri	 offerti	 da	 altri	 Paesi	

europei,	 l’attenzione	della	politica	rispetto	a	questi	 temi	è	sempre	ondivaga,	non	a	

caso	 nelle	 ultime	 legislature	 è	 stata	 approvata	 un’unica	 legge	 sulla	 concorrenza,	

nonostante	 fosse	 obbligatorio	 emanarne	 una	 ogni	 anno.	 Intervenire	 con	maggiore	

tempestività	 e	 con	 maggiore	 vigore	 a	 favore	 della	 concorrenza	 dei	 mercati	 più	

protetti	è	oggi	necessario,	così	da	aprire	nuove	opportunità	per	imprese	e	cittadini.		

	
3. Internazionalizzazione	 ed	 export.	 Il	 nostro	Paese	 può	 giocare	 sempre	di	 più	 un	

ruolo	maggiore	nel	 raggiungimento	dei	mercati	 esteri	 se	 si	 riuscirà	 a	 rafforzare	 la	

messa	a	sistema	degli	strumenti	a	supporto	dell’export	e	dell’internazionalizzazione	

e	se	si	sposterà		maggiormente	l’attenzione	verso	nuovi	settori	economici	e	verso	le	

esigenze	 delle	 PMI	 cooperative.	 Si	 richiedono	 a	 tal	 fine	 incentivi	 concreti	 per	 lo	

sviluppo	 di	 reti	 e	 filiere	 integrate	 finalizzate	 all’esportazione	 e	 l’ottimizzazione	 e	

maggior	coordinamento	di	tutti	gli	strumenti		a	supporto	dell’internazionalizzazione	

del	 sistema	 Paese.	 Si	 ritiene,	 inoltre,	 	 importante	 legare	 i	 processi	

d’internazionalizzazione	 del	 sistema	 paese	 alle	 risorse	 messe	 a	 disposizione	 dai	

nuovi	strumenti	finanziari	dell’UE.		
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